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Verbale n. 1 

Riunione preliminare 
 

Il giorno 15.11.2019 alle ore 9.30, presso la sede dell’Istituto, si è riunita, previa regolare 
convocazione, nota protocollo n. 16385 del 14.11.2019, la Commissione giudicatrice del concorso 
di cui all’intestazione, nominata con DAP n. 523 del 31.10.2019.  

 
OMISSIS 

 
Il Presidente pertanto, constatata la presenza dei Componenti e della Segretaria, dichiara aperta 
la seduta. 
 
I commissari prendono preliminarmente visione dei nominativi, trasmessi dall'Amministrazione 
Centrale dell'INGV, dei candidati ammessi al concorso dall’Amministrazione. 
 
Ognuno dei membri, presa visione dell’elenco dei candidati (All. 1), in conformità a quanto 
disposto dall’art. 11 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, espressamente dichiara che non sussistono 
situazioni di incompatibilità tra i medesimi e i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c., 
nonché l’inesistenza di conflitti di interesse, di ogni genere e natura, con particolare riferimento a 
quanto previsto dall’art. 6 comma 2 del DPR 62/2013, come da dichiarazioni allegate al presente 
verbale (All. 2, 3, 4 e 5). 

 
La Commissione stabilisce che, avuto riguardo alle disposizioni del bando di concorso e alla 
normativa di cui al D.P.R. n. 487/1994 e successive integrazioni e modificazioni, il procedimento 
concorsuale si concluderà entro 6 mesi a partire dalla data della prova scritta, fatti salvi i casi di 
forza maggiore e di comprovato e giustificato impedimento dei commissari. 
 
La Commissione procede quindi all’esame del bando di concorso di cui DAP n. 372 del 29.07.2019, 
il cui avviso di indizione è stato pubblicato nella G.U. IV Serie Speciale G.U. n. 66 del 20.08.2019 

Come previsto dall’art. 1 del bando, la selezione è per titoli ed esami. 
 
La valutazione dei titoli riguarderà solamente i candidati che parteciperanno alle prove scritte, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 693 che modifica il D.P.R. 
9 maggio 1994 n. 487. Tale valutazione avverrà dopo l’espletamento delle prove scritte, ma prima 
della correzione delle stesse.  
Dopo un’attenta valutazione e in conformità a quanto previsto dall’art. 5 del bando di concorso, 
la Commissione, all’unanimità, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione per l’assegnazione 
dei punteggi da attribuire ai titoli secondo gli schemi sotto riportati, avuto riguardo alle 
disposizioni del bando di concorso e alla normativa di cui al D.P.R. n. 487/1994 e ss.mm.ii.. 



 
Per la valutazione di ciascun candidato, come previsto dall’art. 5 del bando, la Commissione 
dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti:  
 

● fino a 10 punti per i titoli 
● fino a 30 punti per la prima prova scritta 
● fino a 30 punti per la seconda prova scritta 
● fino a 30 punti per la prova orale 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI  

I 10 punti disponibili saranno attribuiti solo se l’attività svolta è coerente con l’esperienza prevista 
all’art. 2, comma 1, lett. b, del bando, nel seguente modo: 

1. Titoli di studio                                                 fino a un massimo di 3 punti 

a1) Diploma con punteggio di 60/60 o 100/100 1.0    punti 
a2) Diploma con punteggio da 50/60 a 59/60 o da 83/100 a 99/100 0.5    punti 
a3) Diploma con punteggio da 36/60 a 49/60 o da 60/100 a 82/100      0.0    punti 
a4) Laurea Triennale 0.2    punti 
a5) Laurea Magistrale   0.4    punti 
a6) Dottorato 0.6    punti 
a7) Master I livello 0.1    punti 
a8) Master II livello  0.3    punti 
a9) Abilitazione   0.5    punti 

                              
Corsi di studio e formazione                                                                    fino a un massimo di 3 punti 
 
b1) per singolo corso di studio o formazione, con valutazione finale, con durata pari o superiore 

ad un mese, in materia attinente agli argomenti di cui all’art. 7 del bando  
0.01     punto 

b2) per singolo corso di studio o formazione, con valutazione finale, con durata inferiore ad un 
mese, in materia attinente agli argomenti di cui all’art. 7 del bando                                                      

0.005     punti 
 
I corsi di cui non si evince la durata non verranno valutati, mentre per quelli di durata giornaliera 
per i quali non viene espressa la durata, saranno valutate massimo 4 ore per giorno di corso. 
 
2. Attività professionale e lavorativa                                                fino a un massimo di 4 punti 
 
c1) per ogni anno o per frazione di anno superiore a 6 mesi di servizi prestati presso Enti di 
Ricerca e sperimentazione, con varie tipologie contrattuali, per il medesimo profilo o 



professionalità documentata in attività attinenti le materie di cui all’art. 7.                                              
2     punti 

c2) per ogni anno o per frazione di anno superiore a 6 mesi di servizi prestati presso Pubbliche 
Amministrazione, con varie tipologie contrattuali, per il medesimo profilo o professionalità 
documentata in attività attinenti le materie di cui all’art. 7.                                              

1.5     punti 
c3) per ogni anno o per frazione di anno superiore a 6 mesi di servizi prestati presso enti 
privati, con varie tipologie contrattuali, per il medesimo profilo o professionalità documentata in 
attività attinenti le materie di cui all’art. 7.                                  

0.5     punti 
 
 
PROVE SCRITTE 
 
Pertanto la Commissione decide di: 
- Stabilire i criteri e le modalità di svolgimento delle due prove scritte e fissarne la  
durata; 
- stabilire i criteri per la valutazione dei titoli al fine dell’attribuzione dei punteggi; 
- stabilire i criteri e le modalità di valutazione delle prove scritte al fine  
dell’attribuzione dei punteggi da assegnare all’atto della correzione degli elaborati  
redatti dai candidati; 
- stabilire i criteri di valutazione della prova orale al fine dell’attribuzione del relativo 
punteggio. 
 
Le due prove scritte si articoleranno nel modo seguente:  
- la prima prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato a contenuto teorico  
             sugli argomenti previsti nel bando; 
- la seconda prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato a carattere pratico  
             sugli argomenti previsti nel bando; 
 
Saranno predisposte per ciascuna delle prove scritte n. 3 buste, ognuna delle quali conterrà 
n. 1 traccia tra le quali verrà sorteggiata la prova di esame. 
La Commissione stabilisce che il tempo a disposizione dei candidati per lo svolgimento della 
prima prova scritta sarà di 3 ore e della seconda prova scritta di 2 ore.  

 
La Commissione stabilisce di non valutare gli elaborati che presentino chiari e inconfutabili segni 
di riconoscimento. Inoltre, la Commissione stabilisce che durante lo svolgimento delle prove 
scritte i candidati potranno consultare esclusivamente il vocabolario della lingua italiana e i 
codici non commentati, che si riserva di poter verificare all’ingresso e durante lo svolgimento 
delle prove. 
 



La gradualità della valutazione delle prove scritte sarà in rapporto alla maggiore o minore 
rispondenza dell’elaborato ai criteri di riferimento di seguito riportati.  
 
Per quanto riguarda la prima prova la Commissione attribuirà un massimo di 30 punti, tenendo 
conto dei seguenti criteri: 
 
1) aderenza dell' elaborato alla traccia sorteggiata                   da 0 a 10 

punti  
2) completezza e rigore delle argomentazioni      da 0 a 12 

punti 
3) capacità di sintesi, chiarezza espositiva, proprietà di linguaggio 

 
      da 0 a 8 
punti 

 
Per quanto riguarda la seconda prova la Commissione attribuirà un massimo di 30 punti, tenendo 
conto dei seguenti criteri: 
 
1) conoscenza delle procedure amministrative e dei principali 

elementi normativi di riferimento 
 

   da 0 a 10 
punti 

2) completezza dei contenuti in relazione alla traccia sorteggiata   da 0 a  10 
punti 

3) consequenzialità e rigore tecnico    da 0 a 10  
punti 

A norma dell’art. 7, comma 6 del bando di concorso, saranno ammessi alla prova orale i candidati 
che avranno riportato un punteggio non inferiore a 21/30 in ciascuna delle due prove scritte. 
 
La Commissione stabilisce che i punteggi attribuiti ai titoli, sulla base dei criteri di valutazione, 
verranno riportati su un apposito prospetto riepilogativo che costituirà parte integrale e 
sostanziale degli atti. 

 

PROVA ORALE 
 
Ai fini dell’espletamento della prova orale e, prima della prova stessa, la Commissione 
predisporrà un numero di domande adeguate rispetto al numero dei candidati sulle materie di 
cui all’art. 7 comma 2 e comma 3 le quali verranno inserite a coppie in buste chiuse; il candidato 
ne sorteggerà una e risponderà alle domande dopo aver sostenuto un breve colloquio sul suo 
curriculum ed eventuali esperienze lavorative pregresse. 
La Commissione attribuirà, ad ogni candidato, un punteggio espresso in trentesimi, attribuito 
sulla base dei seguenti criteri di riferimento:  

1. la padronanza degli argomenti                                                                             fino a punti 12
   



2. l’uso di un linguaggio tecnico appropriato                                                       fino a punti 10 
   
3. la chiarezza espositiva                                                                                                  fino a punti 8 

 
In sede di colloquio, ai sensi all’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, verrà altresì 
accertata la conoscenza della lingua inglese, mediante la traduzione in italiano di un brano 
redatto in lingua inglese, nonché, per gli stranieri, la conoscenza della lingua italiana; verrà altresì 
accertata la conoscenza informatica del candidato. 
Per le predette verifiche verrà attribuito il giudizio sintetico POSITIVO ovvero NEGATIVO. 
 
A norma dell’art. 7 del bando di concorso, la prova orale si intende superata dai candidati che 
abbiano riportato un punteggio non inferiore a 21/30 e un giudizio “positivo” in ordine alla 
conoscenza della lingua inglese e alla conoscenza dell’informatica. 
Per quanto attiene alla sua durata, la Commissione rimette al proprio discrezionale 
apprezzamento la decisione di ritenerla conclusa quando sia convinta che, anche dall'eventuale 
protrarsi della stessa, non possano comunque scaturire elementi tali da influire sul giudizio via 
via formatosi. 
 
Al termine della seduta relativa ai colloqui, la Commissione indicherà la votazione riportata dai 
candidati in tale prova; tale valutazione, sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della 
Commissione, verrà affissa nel medesimo giorno fuori dalla sala ove si è svolto il colloquio. 
 

OMISSIS 


